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MOZIONE 

La Camera, 

r icordato che, fra sette dei dieci paesi 
membr i delFUnione europea che h a n n o 
sottoscrit to l 'accordo di Schengen e la re ­
lativa convenzione, si è avviata dal 26 
m a r z o 1995 la creazione di u n o spazio 
comune at t raverso Pabbat t imento dei con­
trolli alle frontiere in te rne degli stessi 
paesi, da cui l'Italia - insieme alla Grecia 
e all 'Austria - è r imas ta finora esclusa; 

sottol ineato che il processo di aper ­
tu ra delle frontiere in te rne t ra Paesi co­
muni ta r i messo in at to a Schengen è pa­
rallelo e complementa re a l l 'a t tuazione del 
principio di l ibera circolazione delle per­
sone sancito dal t r a t t a to di Roma, r a p p r e ­
sentando al t empo stesso u n utile speri­
mentaz ione per la l iberal izzazione a livello 
di Unione europea; 

considera to che sono o rma i divenute 
legge dello Stato i tal iano le disposizioni a 
tutela delle persone r ispet to al t r a t t a m e n t o 
dei dati personali , fat tore che r app re sen ­
t a v a uno degli ostacoli che ancora si f rap­
ponevano alla piena a t tuaz ione da pa r t e 
i taliana delle misure previste per la l ibera 
circolazione al l ' interno dello « spazio 
Schengen »; 

t enu to conto che il comi ta to esecutivo 
Schengen, nella seduta del 19 d icembre 
1996, ha assunto u n chiaro impegno 
perché - nel caso sorgessero difficoltà 
tecniche per l 'ingresso di Austr ia e Grecia 
— l'Italia entr i nel sistema c o m u n q u e e al 
più ta rd i en t ro il 27 o t tobre 1997; 

cons idera to che i r appresen tan t i au­
str iaco e greco hanno , in quella stessa sede, 
espresso la loro r iconoscenza per l 'atteg­
g iamento del Governo italiano, che ha ac­
cet ta to di spos tare di qualche mese l'in­
gresso dell 'Italia al fine di evitare un rinvio 
al 1998 per quei due Paesi amici, e che 
d 'a l t ronde le difficoltà tecniche insorte a 
S t rasburgo nel funz ionamento del s is tema 
informat ico Schengen avevano già fatto 
sl i t tare l 'inizio delle prove di ca r icamento 
dei dati pe r l'Italia; 

manifes ta ta u n a volta di più la p ro ­
pr ia p reoccupaz ione per il r i t a rdo comun­
que accumula to dal nos t ro Paese nel con­
seguimento dei requisi t i richiesti da quel­
l 'accordo che hanno , anche in queste set­
t imane , pe rmesso che si r i lanciassero 
at tacchi politici e campagne di s t ampa 
sulla bassa credibil i tà e affidabilità euro­
peista dell 'Italia; 

impegna il Governo 

ad adopera r s i affinché siano r imosse le 
cause legislative, tecniche ed ammin is t ra ­
tive che ancora p e r m a n g o n o sulla s t rada di 
u n a p iena a t tuaz ione degli accordi di 
Schengen e a riferirne, comunque , in Par­
l amen to en t ro il 30 apri le 1997. 
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